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SCHREIBEN VON PRÄSIDENT UND RAT [AN DEN ZUGER STADT- UND AMTS-
RAT, BEAT II. ZURLAUBEN] 

 

"Siamo di nuovo con nostro rossore grande à fastidire V.S.Jll.ma, e 

à Supplicarla de suoi soliti favori nelli nostri occorrenti bisogni, 

quali di presente sono. Che essendo dall'Jll.mi SS.ri Ambas.ri del 

Sindicato dell'anno passato [die am 10. August 1655 in Lugano begon-

nene Jahrrechnung gemeint; Stadt und Amt Zug war dabei durch Hans 

Jakob Hasler vertreten]1, come già tempo fà ella havrà d'un altra 

nostra inteso, state fatte alcune dichiarationi in materia di vetto-

vaglia [wohl insbesondere die Getreide- und Salzversorgung gemeint], 

et altro che all'hora se non per male intelligenze, e sinistre in-

formationi dategli da persone inquiete, e torbolente non si poterno 

ridurre alla terminat.ne che speravamo, eravamo necessitati far ri-

corso2 alle Supreme Super.tà loro [die XII reg. Orte - XIII ausg. 

AP - gemeint], non ad'altro fine, se non per non lasciare correre 

qualche pregiuditio à nostri privilegi, et antichi soliti tante vol-

te revisti, e confermati dalle SS.rie loro Jll.me, e Potent.me [- im 

Falle von Stadt und Amt Zug war dies Ammann und Rat -], e per poter 

da quelle ricever il solito aiuto paterno di poter vivere una volta 

quieti, e liberati da cosi indebite molestie, e persecutioni; mà non 

essendo ciò potuto seguire per le continue occupationi de loro più 

importanti affari [- Anspielung auf den Villmergerkrieg? -], habbia-

mo giudicato di humilm.te hora supplicare le medeme Jll.me, e Po-

tent.me supreme Super.tà con la presente nostra, acciò si compiaccino 

per sparagno delle gravi spese, e per sullievo di noi poveri, e fe-

delis.mi Sudditi di commettere la revisione d'essa causa, e altri 

nostri occorrenti bisogni all'Jll.mi SS.ri Ambas.ri del nuovo Sindi-

cato di S.to Lorenzo [=10. August - 1656 sollte die Jahrrechnung in 

Lugano dann tatsächlich am 10. August beginnen; Stadt und Amt Zug 

liess sich diesmal durch Beat Jakob Moos vertreten -]3, avanti quali 

speriamo di far chiaram.te conoscere le nostre ragioni, e di poter 

acquietare il tutto; ò almeno prorogarla sino all'anno vegnente. 

Confidiamo nella benignità delle Supreme Super.tà nostre, e nella 

gratia, e favore di VS. Jll.ma, che ci haverà et in questo, et in 

ogn'altri nostri occorenti bisogni sempre raccomandati, e noi le ne 

conservaremo la dovuta obligatione, à cui in mentre con riverente 

affetto baciamo le mani. ...". 
 
 



1 ) s . EA VI 1 , 260 (Nr . 148)
2 ) s . evt . Zurlaubiana AH 59/108 , wo allerdings von einer Appellation in

Sachen Armenunterstützung die Rede ist ; ob der dort in Anm. 1 gemachte
Hinweis tatsächlich berechtigt ist , bleibe dahin gestellt

3 ) s . EA VI 1 , 344 (Nr . 190)

Original - AH 145 , 110 - 111 - Blatt 111 leer
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